
Usa l’arma dell’ironia, fa
battute, è divertente,
gioca con le pause ma

dice cose che lasciano il segno.
“Oggi non vedo – ha detto –
né pantaloni corti né ginocchia
dei bimbi sbucciate. Questo è
grave, gravissimo, perché vuol
dire che i nostri figli non cado-
no correndo e chi non cade
non impara a rialzarsi. Noi
genitori facciamo di tutto per-
ché non cadono, gli spianiamo
ogni asperità ma così creiamo
degli adulti con mille problemi
perché non imparano a cono-
scere cosa sono il dolore e la

fatica”. Il prof. Paolo Crepet a
Udine ha conquistato le 450
persone che hanno assistito il
17 novembre al Palamostre alla
presentazione della prima Scuo-
la per Genitori del Fvg, decre-
tando l’apertura alla iscrizioni
che si concluderanno – come
hanno spiegato Ivan Baiutti,
presidente dei Giovani Impren-
ditori, e Michela Sclausero, pre-
sidente di Donne Impresa di
Confartigianato – il 18 dicem-
bre. Oltre 200 le persone che
non hanno potuto entrare a
causa del tutto esaurito. 
Crepet, nonostante una indispo-

sizione stagionale, è stato un fiume in piena. Non
critica nessuno, non giudica nessuno, ma denun-
cia l’allontanamento della società da alcuni valori
impegno, ambizione, dolore, sensibilità, diversità,
fatica. “Io – ha detto ancora – sono stato fortuna-
to perché ho avuto dei genitori intelligenti che mi
hanno mandato via da casa presto, con gentilezza
ma con determinazione. Grazie a loro ho potuto
conoscere il mondo. Ma quanti genitori sono
disponibili oggi a fare altrettanto? Non siamo forse
noi che vogliamo il nostro nido sempre pieno? È
perché abbiamo paura di ritrovarci soli che voglia-
mo i nostri figli a casa con noi? Se è così, siamo noi
che dobbiamo cambiare. Educare è spogliarci di
noi e dare a loro, non cose, oggetti, danaro, ma
opportunità, confronto, esempio, regole e inse-
gnare il rispetto”. 
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Crepet conquista Udine e inaugura 
la Scuola per Genitori 

Tutto esaurito al Palamostre per la serata di presentazione
dell’iniziativa di Confartigianato Udine 
in collaborazione con la Fondazione CRUP



La serata è cominciata con i saluti del presidente
di Confartigianato Udine Carlo Faleschini, di
quello del Veneto Claudio Miotto e del presiden-
te della Fondazione CRUP Lionello D’Agostini. 
“Consapevoli della centralità della famiglia-
impresa nella società, e delle difficoltà che i
genitori incontrano oggi nell’educazione, abbia-
mo voluto – hanno detto il
presidente di Confartigia-
nato Udine Carlo Fale-
schini e della Fondazione
CRUP Lionello D’Agostini
– questo progetto che si
rivolge sostanzialmente a
chi si occupa della forma-
zione dei bambini e dei
giovani, comprendendo in
questa categoria tutti gli
educatori, famiglie inclu-
se”.
“Se è vero che uno dei più
grandi valori della tradizio-
ne artigianale è la famiglia
– ha aggiunto Faleschini –
non potevamo non sposare
questo progetto, nato nel-
l’ambito di Confartigianato
Vicenza e che si basa sui
concetti di impresa e fami-
glia, intesi in duplice accezione: l’impresa, in
quanto espressione economica di molte realtà
familiari, famiglia perché la famiglia stessa è
un'impresa dal punto di vista della gestione, del
rischio e dell’impegno sociale”.
“La Fondazione CRUP – ha aggiunto D’Agostini
– che  nella sua mission ha anche la “crescita e
la formazione giovanile”, crede nell’impresa,
volano di crescita economica, e crede nella fami-
glia, valore fondante della nostra comunità e,
nei limiti delle sue possibilità, accompagna
entrambe nel loro sviluppo. Oggi infatti, mai
come prima, le dinamiche familiari sono in pro-
fondo e continuo cambiamento, talvolta con
esiti positivi, altre volte con risultati che suscita-
no mille domande e dubbi”.
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Il progetto, che ha ottenuto il riconoscimento
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca e viene proposto in molte altre pro-
vince d’Italia, vuole diventare un appuntamento
annuale e, possibilmente, allargare il suo raggio
d’azione anche alle altre province del Fvg, è
rivolto a circa 450 persone fra genitori, giovani

e insegnanti, compresi gli
imprenditori artigiani e le
loro famiglie. Tutti e 5 gli
incontri si svolgeranno al
Palamostre di Udine dalle
20.30 alle 22.30 circa.
L’iniziativa di Confartigiana-
to Udine, in collaborazione
con la Fondazione Crup,
gode del patrocinio del Co-
mune, della Provincia e dal-
la Camera di Commercio di
Udine. 
Il primo appuntamento con
la Scuola per Genitori è in
programma per giovedì 21
gennaio: sarà affrontato il
tema “Educare nella crisi”
che vedrà nuovamente come
relatore Paolo Crepet, se-
guiranno lunedì 8 febbra-
io quello con lo psicotera-

peuta e psicologo Osvaldo Poli, e il 25 marzo
quello con la psicoterapeuta e psicologa Rosan-
na Schiralli, che porranno l’attenzione sulle
regole e sull’autorevolezza del genitore. Il tema
della serata del 9 aprile riguarderà la sfera della
sessualità vista sia dalla parte dei genitori che
da quella dei figli e sarà affrontata dallo psi-
chiatra e sessuologo Marco Rossi. Concluderà la
prima edizione della Scuola per Genitori Mario
Polito, psicologo, psicoterapeuta e pedagogi-
sta, con l’appuntamento del 26 maggio dal
titolo “Come gestire i conflitti in famiglia e con
gli altri”.

Per informazioni e iscrizioni consultare il sito
www.confartigianatoudine.com.

Faleschini: 
la famiglia è
uno dei più
grandi valori 
della tradizione
artigianale


